Intervista al delegato sindacale dei Carabinieri
Sindacalista e basco nero
Siciliano, giovane ed entusiasta. Lavora a Roma, è uno dei 18 Cocer dei Carabinieri. Non sarà a Bologna per il raduno nazionale dell'Arma ma ci saranno altri suoi 10 colleghi. Nessuno di loro però potrà parlare in piazza VIII Agosto.
18 maggio 2007 - Roberto Gazzotti

Alessandro Rumore è appuntato scelto dell'Arma, siciliano, è in servizio a Roma come COCER (consiglio centrale di rappresentanza nazionale). E' "delegato sindacale" da circa 5 anni ed è stato recentemente rieletto dai suoi commilitoni. 

Quale sarà il vostro contributo al raduno dei carabinieri di Bologna? 

"Al raduno nazionale dei carabinieri, il Cocer sarà presente con 10 delegati che parteciperanno alla parata con una propria insegna. Però, durante le celebrazioni, non è previsto un discorso ufficiale da parte nostra." 

Cosa è cambiato nella condizione del Carabinieri in questi anni? 

"Dal 1978 ad oggi alcune situazioni sono cambiate soprattutto grazie ad sentenze della Corte Costituzionale, della Corte di Cassazione e di provvedimenti di legge. All'inizio, non si potevano rilasciare dichiarazioni alla stampa e, quindi, il "delegato" non poteva di esplicare il suo mandato." 

Quali risultati positivi avete ottenuto? 

"Il più recente: il Cocer ha ottenuto una convenzione con la TIM per fornire una scheda telefonica ad ogni milite con tariffe agevolate. Anche se può far sorridere, è un provvedimento che socialmente influisce molto sui costi di vita dei Carabinieri, soprattutto quelli con la famiglia a distanza. 
Ma il risultato piu' rilevante ottenuto dal Cocer è quello del 2004. Abbiamo ottenuto l'incremento dell'assegno di funzione, una misura retributiva che ha fatto crescere del 27% l'assegno di funzione dei colleghi che hanno gia' prestato 17 anni di servizio e con un incremento del 51% per chi ha prestato già 29 anni. 
Purtroppo, soltanto i piu' giovani non godranno di questi benefici. 
Grazie ad un'altra rivendicazione del 2005 sono stati distolti fondi ministeriali per trattamenti accessori, incrementando l'indennita' pensionabile che ciascun carabiniere percepisce, indipendentemente dall'età." 

Quali sono le "relazioni sindacali" con le Alte Sfere ? 

"Le relazioni con il Comandante Generale sono buone. Auspico, però, una maggiore autorevolezza del Cocer che non ha un potere giuridico nella difesa dei Carabinieri, in particolare nei procedimenti disciplinari. In questi procedimenti decidono soltanto le gerarchie dell'Arma, che hanno nello stesso tempo funzioni di pubblico ministero e di giudice." 

Quale è stato il momento più importante del suo mandato sindacale ? 

"L'ultima assemblea importante è stata nel novembre 2006, quando 50 delegati hanno incontrato la Commissione Difesa del Senato per rivendicare maggiori risorse finanziarie sul contratto di lavoro, il riordino delle carriere fermo da un anno e mezzo e la nuova riforma della rappresentanza militare. In particolare, quest'ultimo è un progetto del Cocer, che prevede la contrattazione anziché la la sola concertazione sui contratti. Oggi il sistema contrattuale è esclusivamente gerarchico; se il Cocer non è d'accordo sul contenuto del contratto, il contratto può essere applicato ugualmente su disposizione dello Stato Maggiore dell'Arma. Inoltre, chiediamo l'apertura di segreterie provinciali del Cocer e maggior potere nella gestione di trasferimenti e di tutela del personale. 

Ma lei, delegato Rumore, si ritiene soddisfatto solo di questo progetto ? 

No. Io ritiengo che, dopo tutti i disegni di legge presentati ancora oggi, siamo indietro e chiedo la sindacalizzazione vera e propria della rappresentanza, con l'apertura di un ufficio affari legali per la tutela di tutto il personale. Vorrei anche che, con la sindacalizzazione, il Cocer fosse scorporato e non piu' retribuito dallo Stato Maggiore, acquistando una maggiore autonomia politica." 

Come vivrà questo importante raduno ? 

"Oggi è un giorno di festa ma non bisogna dimenticare che noi viviamo in una condizione sociale di quasi poverta'. I carabinieri sono 117 mila ma circa 40 mila di essi hanno seri problemi economici (stipendio pignorato, attivazione di prestiti e di cessioni del 5° dello stipendio). Il problema degli alloggi è drammatico perché lo Stato oggi pretende che un carabiniere con 15 anni di servizio e 1300 euro mensili, debba prendere in affitto una casa in una grande e costosa citta', che non ha scelto ma dove è stato assegnato dall'Arma. Purtroppo, molti carabinieri lasciano la propria famiglia nel paese d'origine e fanno i pendolari mensilmente. In tantissimi casi si arriva a situazioni di disgregazione maggiore perché i casi di separazione e divorzio nell'Arma sono molto aumentati." 

Quali altri diritti vorrebbe per i suoi colleghi? 

"Oggi i carabinieri non possono associarsi a nessun tipo di sodalizio e vivono esclusi dal contesto sociale. Inoltre, la disciplina militare colpisce con mobbing e vessazioni tutti i militi che vogliono far valere i propri diritti. Rispetto a queste situazioni il nostro Cocer è disarmato."
